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Cultura e Spettacoli
Gazzelle, oggi esce il nuovo singolo 
Oggi esce il nuovo singolo di Gazzelle dal titolo “Mezzo 
secondo”. I fan hanno potuto ascoltare un’anteprima 
del brano il 16 maggio all’Arena di Verona

Vescovi, in mostra  
30 anni di architettura 
e di opere pittoriche

Anna Anselmi 

CASTELLARQUATO 
●  Trent’anni di attività come ar-
chitetto, accanto a una selezione 
delle opere pittoriche realizzate 
dal 1986 a oggi, raccontano la ri-
cerca espressiva del progettista e 
la poliedricità del pittore nell’an-
tologica di Albino Vescovi che si 
inaugurerà domani alle ore 11 nel 
Palazzo del Podestà, in piazza del 
Municipio a Castellarquato, con 
interventi del sindaco Giuseppe 
Bersani, dell’assessora alla cultu-
ra Gilda Bojardi, dei curatori Do-
nata Meneghelli e Giuseppe Pan-

nini e del critico Sergio Buttiglie-
ri. Nel corso dell’incontro verrà 
anche presentato il catalogo edi-
to da Electa. La mostra “Segno 
Spazio Luce” sarà visitabile fino 
al 28 luglio il venerdì  dalle 14.30 
alle 18, sabato e domenica dalle 
10 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 18. 
Fortemente voluta dall’assesso-
ra Bojardi, quest’antologica è di 
per sé radicata nel borgo medie-
vale, dove Vescovi, nato a Berna 
da genitori emiliani, ha aperto il 
suo studio professionale nel 1996, 
dopo essersi formato all’Istituto 
d’arte Toschi di Parma e al Poli-
tecnico di Milano. Suo il riallesti-
mento del Museo Illica nel 1998, 
dedicato al celebre librettista Lui-
gi Illica, progetto che ha coinciso 
con il primo incarico pubblico. 
Se la prima personale, nel 1991, 
si era tenuta a Cremona, allo Spa-
zio Confronto, per la curatela di 
Giuseppe Pannini, lo stesso cri-
tico qualche anno dopo era sta-
to regista di un altro significativo 
appuntamento arquatese: la col-
lettiva “Pittura Castellarquato”, 

con i pittori Gianfranco Asveri, 
William Barber, Giancarlo Bargo-
ni, Luigi Fiannacca, Mario Giani 
e appunto Vescovi, il cui taglio del 
nastro avvenne il 25 maggio 1997. 
«Albino Vescovi - evidenzia Bo-
jardi - non ha perso i forti legami 
affettivi con il borgo dove ha con-
tribuito alla valorizzazione del 
territorio con perizia e cultura dei 
materiali. La prima cosa che mi 
ha entusiasmata - prosegue l’as-
sessora - è stata la sua pittura, fat-

ta di utilizzo di tecniche miste 
dall’olio su tela, al bozzetto su car-
ta, all’acrilico. Si tratta di un ap-
proccio al tema progettuale che 
architetti di generazioni passate 
hanno sempre avuto; una com-
plessità creativa che lega la sen-
sibilità pittorica e la passione per 
la storia dell’arte al fare architet-
tura. Molti architetti, non solo ita-
liani, del Novecento trovavano 
nella pittura una finestra per 
esprimere in modo più libero la 

Case private a Castellarquato progettate dall’architetto Albino Vescovi

loro poetica».  
Una poetica che Pannini inqua-
dra nel solco di un percorso di 
sperimentazione ininterrotta, 
compiuta “esplorando diversi lin-
guaggi artistici”. Meneghelli in-
troduce nella lettura di un itine-
rario trentennale le categorie op-
poste del Kaos e del Cosmo, nel-
la loro perenne dialettica, all’in-
terno della quale la ricerca di Ve-
scovi si rivela “tentativo continuo 
di dar forma, senza chiudere 

quella forma in un universo de-
finito, ma lasciando sempre un 
varco, uno spazio bianco che si 
rivela punto di luce su mondi in-
teriori. I simboli al centro della 
sua produzione sono i portali che 
si aprono dietro e dentro al visi-
bile”.  
Il volume Electa riunisce per la 
prima volta le opere artistiche e i 
progetti di architettura e design, 
con i testi dei curatori e di Butti-
glieri.

S’inaugura domani a Castellarquato nel Palazzo del Podestà 
“Segno Spazio Luce” che racconta la ricerca del progettista

« 
Non ha perso i forti 
legami con il borgo 
che ha valorizzato» 
(Gilda Bojardi)

Un progetto di casa privata. A destra Vescovi e una sua opera pittorica

Craig Fortnam (a sinistra) con Laurent Valero e Max Marchini FOTO FRANZ SOPRANI 

Fortnam, la musica dal folk celtico al neoclassico

PIACENZA 
●  La rassegna “Musiche Nuove” di 
associazione Novecento torna que-
sta sera all’auditorium della Fonda-
zione di Piacenza e Vigevano (in-
gresso gratuito). L’appuntamento, 
alle 21.15, è con l’anteprima del 
nuovo progetto del cantautore bri-
tannico Craig Fortnam, leader del-
la North Sea Radio Orchestra, che 
si esibirà in duo con Pete Aves, ce-
lebre chitarrista dei High Llamas. 
Fortnam è impegnato in questi 

giorni allo studio Elfo di Tavernago, 
per le ultime fasi della registrazio-
ne dell’album, prodotto da Max 
Marchini, direttore artistico della 
rassegna e dell’etichetta Dark Com-
panion, che vedrà la luce il prossi-
mo dicembre. 
«È un disco che - spiega mister 
Craig - affonda le sue radici nella 
musica medievale, rinascimentale 
e nel folk celtico, abbracciando al 
contempo le tipiche influenze neo-
classiche che caratterizzano la mia 
musica. Questo lavoro musicale 
non solo esplora e reinterpreta an-
tiche melodie e stili, ma lo fa con 
una sensibilità contemporanea che 
rende omaggio alla tradizione men-
tre la rinnova».  

Fortnam ha raccolto nel corso de-
gli anni l’unanime plauso della cri-
tica internazionale. Durante l’esibi-
zione piacentina entreranno in sce-
na anche Annie Barbazza, piano e 
voce, e Laurent Valero, violino, per 
una sezione dedicata a Robert 
Wyatt, autore al quale la North Sea 
Radio Orchestra ha dedicato un al-
bum arrivato vertici delle classifi-
che della musica d’avanguardia in 
tutto il mondo (“Folly bololey”, di-
sco dell’anno per la rivista The Wi-
re). «Qui a Piacenza - commenta 
Craig - trovo sempre un’accoglien-
za speciale. L’Elfo è uno studio ma-
gico sia per la qualità del suono che 
per l’atmosfera rilassata che si re-
spira. Sul palco della Fondazione 

proporrò alcuni inediti del nuovo 
disco e altre tracce, sempre mie, più 
datate. Sono felice che mi supporti 
la chitarra di Pete Aves, grandissi-
mo musicista. Laurent sarà con noi 
nella parte di concerto che dedi-
chiamo al caro amico Robert Wyatt, 
con l’insostituibile contributo di 
Annie al pianoforte e alla voce».  
Il violinista Laurent Valero non ha 
dubbi: «Suonare con Craig è davve-
ro ogni volta un tuffo nell’impreve-
dibile. E’ un compositore di prim’or-
dine che non teme di attingere a 
piene mani da tutti i modi musica-
li, con competenza e immaginazio-
ne». «Appena Craig mi ha manda-
to i demo - conclude Marchini - so-
no rimasto profondamente colpi-
to: tanti i richiami, da Amazing 
Blondel all’Incredible String Band. 
Una musica stralunata, originalis-
sima e senza tempo. Craig è davve-
ro un fuoriclasse». 

_Matteo Prati

“Musiche Nuove”: stasera 
il cantautore britannico 
all’auditorium della Fondazione

Musei Civici, arriva il “biglietto sospeso”

PIACENZA 
●  L’idea è quella del famoso caffè 
sospeso napoletano, ma applicata 
alla cultura. Grazie a “Biglietto so-
speso” è da oggi possibile regalare 
un ingresso ai Musei Civici di Pia-
cenza a chi, in condizioni di diffi-
coltà economica, non può permet-
terselo. L’iniziativa è stata presen-

tata ieri mattina  nell’alcova di Pa-
lazzo Farnese dal direttore dei Mu-
sei Civici Antonio Iommelli insie-
me all’assessore alla cultura Chri-
stian Fiazza e l’assessora al welfare 
Nicoletta Corvi. 
«Un museo deve essere accessibi-
le non solo abbattendo barriere ar-
chitettoniche ma anche nei conte-
nuti e dal punto di vista economico 
- spiega Iommelli -. Ci sono perso-
ne che non possono permettersi un 
ingresso al museo e per propria di-
gnità non esprimono neanche il de-
siderio di farlo. Dal presupposto che 

l’arte è per tutti è nata quest’inizia-
tiva: contiamo nell’impegno della 
comunità». Chi vorrà lasciare un bi-
glietto sospeso potrà farlo alle bi-
glietterie dei musei, scegliendo di 
donare 3 euro - per una sezione dei 
musei di Palazzo Farnese o per il 
museo di Storia Naturale - oppure 
10 euro per tutte le sezioni dei mu-
sei di Palazzo Farnese. Le persone 
seguite dai Servizi Sociali riceveran-
no i biglietti donati e potranno ef-
fettuare la visita al museo gratuita-
mente, quando vorranno, e nel to-
tale rispetto della propria privacy. 
«È un gesto di grande generosità e 
apertura mentale verso il prossimo 
- commenta Fiazza -. Non siamo il 
primo museo in Italia a lanciare 
un’iniziativa del genere ma tenia-

mo particolarmente a questo pro-
getto».  
«L’idea che il direttore Iommelli ha 
avuto sposa perfettamente il senso 
del lavorare in maniera collegiale e 
si inserisce molto bene nell’ambito 
del welfare - aggiunge Corvi - l’ini-
ziativa permetterà di rendere acces-
sibile il museo anche a chi prova un 
senso di inadeguatezza perché pen-
sa di non aver le capacità di apprez-
zare l’arte: il messaggio che voglia-
mo trasmettere è che la bellezza di 
un quadro o l’atmosfera di una sa-
la arriva a tutti, indipendentemen-
te dalla propria conoscenza cultu-
rale. È un’iniziativa che fa bene 
all’anima, al cuore, e contribuisce a 
creare benessere per le persone». 

_Riccardo FotiFiazza, Corvi e Iommelli alla presentazione di “Biglietto sospeso” FOTO FOTI

Da oggi sarà possibile 
regalare un ingresso a chi 
non può permetterselo


